
Ogni cammino, non solo quello vocazionale, ha un inizio e una méta. 

Andiamo con ordine: 

 scoprire ciò a cui ti chiama il Signore, il tuo posto nella storia … 

 parte dall’avere chiaro il “Dove sei”. 

 

 

Questa domanda la troviamo nel capitolo 3 di Genesi. Cosa 

era accaduto? Adamo ed Eva avevano trasgredito il 

comando del Signore di non mangiare il frutto dell’albero … e la paura di Lui li aveva assaliti. 

«(Adamo ed Eva) udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino 

alla brezza del giorno, e l'uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in 

mezzo agli alberi del giardino.  Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: Dove sei?» (Libro 

della Genesi 3,8-10) 

Interessante è quello che Martin Buber, un filosofo ebreo (in internet trovi il testo integrale) 

scrive nel suo libro “Il cammino dell’uomo”: 

«In ogni tempo Dio interpella ogni uomo: Dove sei nel tuo mondo? Dei giorni e degli anni a te 

assegnati ne sono già trascorsi molti: nel frattempo tu fin dove sei arrivato nel tuo mondo? Dio 

dice per esempio: ‘Ecco, sono già diversi anni che sei in vita. Dove ti trovi?». 

 

Non si tratta tanto di scoprire un luogo fisico (il tuo paese, quello che stai 

facendo). Certo anche questo è importante, ma è altrettanto fondamentale 

guardare in faccia ciò che abita il tuo cuore. 

Quindi, se hai dei post-it, su ciascuno di essi scrivi la risposta alle domane qui sotto. Poi attacca 

i post-it nella prima pagina del tuo diario: è il tuo start!  

 Quali desideri ho dentro di me? 

 Quali domande? 

 Quali curiosità? 

 Quali paure? 

 Quali fatiche? 

 Quali motivazioni?  

Ogni cammino ha bisogno di un equipaggiamento. Questo sarà il tuo per questo viaggio: 

LA BUSSOLA = LA PAROLA DI DIO 

DIARIO DI VIAGGIO = SCRIVERE TI AIUTERÀ A METTERE ORDINE NEI         

PENSIERI 

 

           PREGHIERA  

 

          SILENZIO     


